
STRAGE IN BURUNDI. Uccisi Ottorino Maule, Aldo Marchiol e Katina Gubert 
Forse una vendetta dei militari tutsi. Paura tra i religiosi 

Per la prima volta 
nel paese africano 
sono trucidati 
dei religiosi 
Con la itraga compiuta a Burnii e 
coMata la ulta a <hw missionari 
«avellani, Ottorino Maule. di B3 
anni, e Aldo Marchio* <• 6S anni.* 
aHa mhwaMari* talea Katina 
Oubart, « 74 anni, g ì «tremul i 
hanno colpito partono Inora 
risparmiata noi ungulnotl 
ragolamantl di conti. Finora 
maaun N I U I U O oia Mato (arito o 
ucciso Na) mano dal 1 9 M due 

volontari itaHanL Mlchala MafioM 
e Stefania Premi, vennero 
leggermente foriti dal mKKarl cho 
laUnHavam H quartttf* hutu di 
Komengo a ftujumowa. 
Hell'aSotto dallo scorso anno 
estraniati uccisero un hauJonarfo 
deH'Oiw nlcaraguonso. Nono 
scarso moto di agosto «al volontari 
Italiani Impegnati in Zaire vennero 
asiMtlnaU nel parco del Vrrunga a 
pochi chilometri di dlttan» dal 
campi profughi nel qua» sono 
ammassati centinaia di migliala A 
hutu. Aldo M w h M , una del tr» imsstonarlltaaanl ucdd, e, a ; s!U •.-•Jn LTiyliwMMneeKatJnaGubect 

Giustiziati tre missionari italiani 
«Vivevano sotto la minaccia degli estremisti» 
Strage tra le colline del Burundi Due missionari Save 
nani, Ottorino Maule 53 anni e Aldo Marchiol e un an­
ziana volontaria Katina Gubert di IA anni, sono stati as 
sassinati con un colpo alla nuca Forse una vendetta dei 
militari I religiosi avevano ricevuto minacce La strage 
nel racconto dei testimoni II ricordo di Aldo Marchiol, 
le paure dei volontari e dei religiosi che vivono nel pic­
colo paese africano sconvolto dalla violenza 

TOMI FONTANA 

m KOMA Le [rentok. sono sili fumo marnano 
poi In mimiti alle diciannovi a qucllora con 
Tina prensione ironometrK-rf i missionari san 
Mimi dell Afnc i si mettono a tavola do»» td pie 
Mini ra Ottonilo Manie "t i inni di Udine ed il 
confratello Aldo Macchini fiS anni aneli egli di 
Udini si siedono monlrc Katina Cubcrt 74 an 
ni di riera di Primiero ( 1 renio) - rattonlano 
.ili l'inió i testimoni - da un occhiala ai brucil i 
Tramonta un i giornata tomo lealtre t r i le verdi 
colimi diRiivongero spi rdula landa delEiirun 
di ad oltre ! 7011 metri d altitudine Aldoc Onori 
no p Katina avevano fallo lezione ai calechisli 
lavorato al dispensario Sapevano che la moni. 
n a n i agguato 

Solo un mesi' (n 11 racconta un testimoni -
un saiix^laneiliavwa messi in guardia -Isolda 
li i i odiano i i vogliono nciidere U minacie 
i ra no direniate via via più frequenti l i voti or 
l i n i erano quotidiane Alilo Ollonno e Kaltua 
i ton vi avevai io dato peso 

(jh assassini hanno agito l o n estrema crucici 
I l ton i dell impuntiscile li protegge Enlrano 
spaiando Lmki l ler ihcfa fuoco i t t i fucile con 
no Katina l ln colpo trapassa tu sp.iilj iteli an 

ziana volontaria nm 
balza sulla televisione 
e si conficca sulla pa 
rete di striscio F 1 un 
zio del massacro Ka 
Una cade sanguinali 
le mentre gli assassini 
ordinando ai due mis 
sionan di inginoc 
t Filimi Aldo e Otlori 
no capiscono e pre 
liano i killer avvicina 

— no Fa canna alla lem 
pia e sparano Kalina 

viene uccisa con la stessa geometnea crudeltà 
Un esecuzione (ridda i eolcolala un preciso 
stanale alla Chusa i soprattutto un altro deciso 
passo verso la -seiiara/ionc tlnica- iFie dalla 
Rosnia ali Alm i p in1 essere il nuovo assillo dei 
signori di l la suina 

Crivellati di colpi 
! t ada t to trivellali dai colpi sono stali sco­

perti da suor A iu t ik i un i religiosa argentina 
che attendeva i tic il iliani alla messa ieri mani 
na Noli vedendoli e ( orsa alla casa dei Savena 
ni e si è trovala di Inulti ai Ire corpi insaguinati 
stesiaterr i n w il tulio sul pavimento Palla Do 
mas citi Sawnani ili Buiumbura sono partiti su 
bilo ak-iiui missionari ed il Nun?io apostolico 
t u l i una ston i [ornila dall ambasciata del Bell 
gio 

Aldo e Ottorino e Katina saianno sepolti in 
Alma martedì Akloeraunuomomiteelaeilur 
no Pnfiia i l i tornare «ni provini ia» nella sper 
riuia tasa di Btiycngero mila regioni JiBurun 
avita dutt i l i la Domus dei savertani a Buium 
b i t» 

La Domus C uni lx Ila palazzina con le nn 

ghiere sporgenti ed mu grande mensa dove i 
volontari e t religiosi spessir reduci da lunghi 
periodi nei più impervi rifugi dell Alma dei 
Grandi Laghi trovano accoglienza aspettando 
un volo per Bruxelles o prima, di tornare Ita le 
colline Al laDorm^'èunoidincsvizzero eun 
silenzio davvero religioso Aldo mttectat i lur 
mi lo mordiamo menile assegna con pignole 
na le chiavi delle sparlane tamerelte della Do 
mus Ogni sera alle 1 ' ' missionari si ni rotano 
alla mensa I Sevcnani in Buniudi sono unquin 
diana quasilultivttieli InutaniediPamia Par 
lano rum il Kinmrii ia lingua del Burundi na 
stondono timidamente la loro nostalgia per IJ 
talia ormai sono «almani- t solo bro riescono 
sul seno a dia Ics; ire con gli africani 

I massacri 
La stona di Aldo Ottorino e Katina e legata a 

doppio filo ton quell i del piccolo Bunindi un 
icni|>o -Svizzera dell Afrita- ed ora lolocopia 
del Ru inda Quando I elite tinsi inaugurò la lun 
gaseri i d i massacri (72 88-92) ordinando ai 
sold iti di riempire di tadaven gigantesche fosse 
tornimi i missionari bianchi favorirono un mu 
lamento negli orientamenti della thiesa fino a 
quel momento mollo timida nei confronti dei 
regimi militari II dittatore Bagaza che oggi din 
go le bandi di estremisti tursi caccio oltre 60(1 
religiosi d il Bunindi Ira il 1177 ed il 1981 Aldoe 
( Xtorini e rami tra questi Otionno Maule è giù il 
to nel Burundi nel l 'ff l l ed e rimasto nel paese 
afritaiii Imo al I W Poi e> tornano nel 1991 Al 
do Man Inoi si trovava in Africa dal 1978 Katina 
Cubert viveva in Africa fin dai pnmi anni setlan 
ta Dal 1976 Ila comincialo a lavorare per I Lvia 
di Cuneo unir dei 53 organismi di volontariato 
mltmuzioit ili federali alla Focsiv-Vobntari nel 
mondo Nel 19HI i tlue religiosi sono tornali a 
Buyengcro nella provincia di Burun nel sud del 

Burundi Questa zona pur essendo come tulio 
il Burundtod il Ruanda popolata dalla maggio­
ranza hutu è tradizionalmente un ftudo tolsi 
Da Bumrt provengono i dittatori che hanno go 
vernalo il paese fino al 1993 -Aldo e Ottonivi 
racconta un religioso ital iano- avevano ctrstrui 
lo dapprima la scuola |(Oi II dispensano i la 
chiesa Cercavano di favorire il dialogo Ira le et-* 
me favorivano le attività giovanili mettendo as­
sieme ragazzi hutu e tutsi Ciò ha disturbalo gli 
estremisti d ie non vogliono la convivenza" La 
strage mette a dura prova la tenacia dei missio­
nari e d t i volonlanchc non intendono abban 
donare il paese africano Estremisti hutu e tutsi 
si danno battaglia a colpi di granate e commet 
tendo orrende slragi -Nella capitale Buiumbura 
girano te liste con i nomi delle persone ria as­
sassinare» - ci dice una fonte Ciò che e acta 
duto^ uno dei risultati del taos in cui vive il Bu 
nitidi - dice il vescovo di Bujumbura Simon 
Ntamwana - ehi ha commesso questo irdioso 
atto e senza dubbio contro la venti ed il il lalogo 
e vuole colpire la chiesa che da sempre con 
danna i eliminali sia lìirtu che tutsi" Lo slesso 
vescovo Ntamwana e sluggilo in passato ad ag 
guati e allentati Venerdì e sabato si era tenuto 
nella capitale un seminano sulla «sicurezza del 
volontari Lastrage spiega Sergio Morelli di 
reltore generale della Focsiv Volontari ni I mon 
do - non intacca minimamente la nostra ferina 
volontà di rimanete al fianco delle popolazioni 
d t l sud del mondo Anzi costituisce uno stimo 
lo a continuare il nostro servizio" 

R;r oggi e atteso a Buiumbura I ambasciatore 
d Italia a Kampala MarceltoRtcovenchediscu 
fera con gli altri diplomatici europei le misure 
da pmndert per garantiti la snuiezza dei vo­
lontari e dei religiosi t i l t vivono nel paese afri 
cano 

* k* L'inviato di Ghali chiede di isolare ultra tutsi e hutu 

«L'occidente aiuti i moderati» 
na Iti IMA . l ) i t o ra aiutare' i ino 
dua l i p i r bulli re gli estri misti 
t t m ia i anipagnaileglKsin misti 
l im i l i tolsi i n i tentano di destituì 
l i / ;an il Burundi ( l t i o r re (erniari 
i|in . lu i impugna (<i situaronoi> 
gravi ma non disperata C o un 
governo et l i n i presidente Da due 
mi si la situazione ò rt latitami lite 
rr inijuilla I mt isstonedeimisi io 
nari italiani e altomiuevok Erano 
111/i.iin i CK un ili i popolazione 
l o i l m ali f ii ulti Alle inedou f luid 
Alni ili ih diplomami) ik Ha Mao 
ni ima l imato S|MX lak. di Boutros 
l ihal i in Burundi Alxlalhih più 
vi.lli inuiai i iut i i tt<igli estri i i iMi e 
l inl i t i iaLi i l t nudlalon, ili Hi i t is i 
di I p i no lo p.nst afm ino Pir 
mi n ol i di ha IO I IV IH atn a Unioni 
I ni i un ini oi i lm tra parlami ntari 
i I U O [ K I ed afm mi per ti ntaie di 
il ii lividi lari v i lu/ ioni il piobk m i 
d i ì prologhi i della violenza dila 
g inn Dalli i l t / m m ilei l ' I 'H il 
p i n o l o |\wsc alni ano e siili orlo 
,|i lli.ir.itro 

I M I mi si di giugno i k l l'I1)! 
Mi Idmn Ndaif ivi un quai i i i lm 
IH irnpii uato i l i barn i invi l i tal i 
tri pn- iuknlt i t t i pHiotoHi i ruu 
li in nigiiiav tspu . i i i / i tino ni al 

loia impensabili nell Alm a ilt i dit 
latori alla Mobilili 

Metadati i ra stato e l i t l o i o l 7U 
per ientodei voli e i l suop i r t i to i t 
Proil ibu (Fronti d i n n * r.im o d d 
Lhinindl) av t ia vinto li s i i zumi II 
Burundi voltava pagina Nei de-
t t i i n t pretedenlt la stori i d t l mi 
nuscolo | M I W alntatlo avev i M 
guilo i iniollaitdan>esangum>so 
loinone Tra il 19'2 ed i l l ' rKH i 
soldati dell eserciti' i t ini u n u m 
puro e control l i lo dalla mini itali 
/.à tolsi i ra stato spellilo in pio­
vine la | m togliere alla ni tggior in 
/a hutu ogni velleil 1 di emancipi! 
/ i on i V gli hutu ni uni ti ino i la 
v,v.z< a Minila i soldati provvidi 
v ino ad i Intimarli I n citi lo sp irin 
pal l i l i l i i j l inelli f i .ss i io iu 

Nel m i n o Ruanda li pir t i i r i 
no inveititi Alla Imi degli inni 
assalila la ni igvior inza li mi pn 
st il I I O I I I I n i il dittati in I I ihirv 
man i ton imi ni II massai tu d n 
misi che prt si io l i v i i di II esilio 
in r inf i l i t i . ! / a m i l l g t l l la Mot 
Il and nono ut Bulinici i i l l o i / i u 
do k i l t ! il (ioli n ossi ssol i l l i 
dalla pam i in < ssi re i i i i iu il il i 
dalla itiasht liuto ("1 di II i |«i 
polaziom 1 M i in Buiundi lu pio 

pTlo lélltt tuLsi t d il pariKol ir i il 
-ti inatore-pinlilo Buvoyi a I lvo 
me un i priigri ssiva man ia v i i so 
elezioni libeie • demo i r i l u l i i 
Chi si t i nn i rò m i giugni d i ! 
PWi L i maggioranza hnlii assi 
gnO la vittoria al hrodebu dr Nila 
dayi Una nlli>na pulita" citt it i 
tata da osservatori inicniazronali 
ma minata dalla divisioni etnna I 
IUISI (15 della |Xjpnlazionc ) si 
si minino mi l lantal i lenietteio di 
i x n k r c il potere en dilato dai i o 
lorii.iksti btlgi P nini int iarono i 
niniploi iart Ndad ivo s o n i i t o i h 
un gtneroso ina ingenuo idi ili 
smo lento di tnserin qu tdn Imiti 
m !! i pubblit i ai uni ii astra/unii i 
iddiriilura in Ut seit ilo ( lo gli In 
fi lal i I1„>1 ottobre de! l ' I H i n n l i 
lari ispiratili." noi ibili misi t i n t i 
tono un lo lpo di stalo Nd «lavi 
v i n i " tall i ir i lo nel pai w o pri si 
di oziale i fucilalo in una casi m n 
militare (ili hii ln solit un iati 
inumi di homi alli Li uom iti li i 
sold iti prestni 1 ni uh i li un i 
luol l indooi i i l i i l i stragi pi r w ndi 
i in l i morti i lei ' l ino- presuli! 
li t r i h p r o v i g i ' i m a l i d i l g i n o 
e itilo ivvi nulo lo si O C I I nino in 
Un inda II sanguinino gol|n n i il 

lonlrogolpt a r i c u 
rola inut i l i della «ci 
Iniza Pinna Da allo 
r i un governo c i t i lo 
dalla maggioranza 
lintu e impegnilo in 
un coiit ini l oedu rissi 
mo brateio di ferro 
tor i lolite luLsi e lfc 
seri ito l / i spavento 
so massai n n ompiu 
lodagli estremisti hu 
ro in Ruanda e lasiK 
uss i ta vittoria dellesenilo tutsi 
Fiatino lecuituato lo scontro elm 
eo nel vi tmo Burundi le niilizii 
nianilcsi >nkiTìhtnnttx hanno ad 
del i r i lo gli esrremisii hutu din III 
d i l l i * ministro liunindese Nvati 
i i i i iw i ht penetrano d ilio Zain 
uiinpiendo stragi t assalti tonlro i 
nulli i n I n di l l i loreBagazadin 
gì i terroristi tutsi i l n grujipiiitrrs 
h, lui elit lo i i ip iono delitti mirati 
i |M!ln b tn io avi r ispirali! la stra 
gì d n missionali italiani Lo si un 
Ilo ir i gì fslrtmisl i delle due elmi 
si è i i i via iiiaspnlo restiingelido 
lo sp izio i l i i na t i on id t i inoiltr.iti 

Come in Ruanda 
l'odio etnico 

divora il paese 

MAHCEUA EMILIA* 

L
A MISSIONE savenana di Buyengero dove so 
no siati UCCISI i de missionari italiani in Bitritn 
d i é nella provincia d i Burun nel sud del pae­
se Questa non É una semplice notazione geo 
gralica da quella provincia provengono i nuli 

^ ^ ^ ^ lari rutsi che dal 1965 monopolizzano il potere 
a dispetto della maggioranza hutu e della stessa minorali 
za lutsi -Quelli di Bururi- in altre parole sono un ansio 
trazianell aristocrazia e oggi la violenza contro Ite opera 
lori di pace - 1 padn Ottorino Maule t Aldo Marchiol e la 
missionaria laica Caterina Gubert - va a colpire al cuore 
la stessa roccaforte del potere burundesc 

Non e era bisogno di una sfida cosi aperta e cruenta-
d altronde - per dire che il piccolo paese gemello del 
Ruanda vive sull or lo del baratro ovvero d i un altro geno 
eidio annunciato 

Il Burundi di quesl ultimo scorcio del 1995 vive di 
odio rancore e paura odio della maggioranza hutu con 
tro la minoranza tutsi odio diventato rancore sordo dopo 
che il 21 ottobre del 1193 è staro assassinalo Melchior 
Ndadave il primo e I unico presidente hutu eletto demo 
criticamente in tutta la breve stona dell indipendenza 

Paura diventala panno della minoranza lulsi che nel 
93 non si e rassegnala a perdere il patere ha orchcslralo 

un ennesimo golpe e oggi dopo il genocidio d t i misi 
ruandesi del 1991 - per nulla al mondo e disposta ad ab 
bandonare le redini del potere I t rnci idu una vendetta 
epocale 

Formalmente e con tanto di benedizione mternazio 
naie il presidente e il primo ministro buruiidesi Sylveslre 
NtibantunganyaeAniome Nduwayo sono hutu agli Hu 
lu è stalo assicurato il 55 < dei posti ministeriali ma le 
chiavi del comando che sono squisitamente milil i n resta 
no in mano tutsi 

Cosi dielro lu facciala del «governo di unila nazionale» 
le due etnie scavano con la violenza quotidiana un fossa 
lo incolmabile tra di loro arroccandosi ìei loro ternlon 
•tribali" ormai elmtamente "puliti» Nella e api la It Bujum 
bura ad esempio nessun lutsi osa ormai mettere piede nel 
iiuartiere di Kamcnge fon apaehe degli estremisti hutu 
gli iniagotipktis letteralmente "Quelli the non dormono 
mai o gli "insonni d i e hanno nel ministro degli '. lerni 
Léonard Nyango ma i l loroleadereideologo Tanto po to 
Nyangoma si fida del governo di unita nazionale pure 
guidalo e presieduto da altri hutu t he ha ben pulsato di 
spostarsi in Zane a dura dove ha creato il ( otisiglio per 
la difesa della democrazia rigorosameme hutu the si av 
vale dell appoggio degli estremisti hutu mandesi rifugiati 
in Za tri dopo la mattanza del 94 Nvangoma mcila.iper 
(amenle i suoi a procedere ad una pulizia elnica anche in 
Burundi t accusa I esercito burundtse (lutst ) d i "farsela-
eoi Fronte patriottico del Ruanda (ugualmente tulsi) che 
ha conquistalo il potere a Kigali nel luglio dell arino scor 
so 

I tutsi del Burundi del resto non sono da meno Ripe 
liamo hanno in mano gli alti comandi dell esercito e t piti 
giovani si sono organizzali in bande di estremisti gli -In 
vinctbili" t he seminano il terrore t ome ì toro tolleghi hu 
lu gli-Insonni Come spesso suttede dielro quesie ban 
de si nasconde anche molla criminalità tomune oggi le 
gala anche al contrabbando della droga che in questa vi 
gilia di "apocalisse» con lo speltro del genocidio che 
aleggia ovviamente liti trovato i l cl ima e i canali più prò 
pizi per invadere il Burundi 

La domanda più ovvia the gli ossei\aton internazio 
nali si pongono e ma davvero il Ruanda non ha insegna 
to niente al paese gemello' La risposta È si ma sono tulli 
insegnamenti negativi Innanzitutto t è la totale sfiducia 
nella mediazione della comunità internazionale La triste 
performantt della missione Minuar cioè del lOnu ut 
Ruanda che non ha fallo nulla per prevenire il genocidio 
dei tulsi oggi suggerisce ai tutsi del Burundi di difendersi 
da soli allo strenuo 

Per queslo motivo non hanno permesso i he gli Hulu 
accedessero ai quadri superiori dell esercito minando 
cosi anche I esperimento del governo di unita nazionale 
messo in piedi dopo il golpe ai danni di Ndadaye del 93 
Per queslo tnolivo si oppongono strenuamente alfa pre 
senza in Buiundi di una forza armala intemazionale che 
si "interponga tra i contendenti l e s e t i i l o - o g g u n m« io 
l o r o - n e verrebbe esautoralo e con esso la loro capacita 
di difendersi Cosi mentre giorno dopo giorno si consu 
ma lo stillicidio di tanti piccoli omicidi etnici ti Burundi 
orinai e ai latto diviso in una Tulsiland e in una Hutulaml 
i he st Ironieggiano totl ina doposoll ina Non 11 sonolnn 
i c e geometriche il paese e un fazzolettoil i lazzato d o 
d ioa macchia d i leopardo I apenalissc lorsi non arnve 
ra ma la sua sola attesa sta vanificando ogni speranza di 
dialogo 

ehe pine d.miio battaglia sia tra gli 
hutu i h e Ira ì tolsi I es dittatore 
Btivov i guida 11 pattugli t dei ilio 
derati tutsi ed il vescovo hutu di 
Buiumbura Simon Nlamwani si 
liane |Kr quietare gli animi ni 
lampo opposto l-i tensione iti 
monta ni Burundi niellile n e l i m 
no Z mt la situazione di iprolughi 
dui.nla di giorno in giorni piti 
dramm il», i Ni I settembre si orso 
il dittatore Mobiliti ha inizialo 11 
i l i (inflazione forzai i di centinaia 
di l i i i lu ammassati nei lampi Poi 
Ila dovuto fennirsi di fninti alla 
pioh.sk di l la soiiiunna interni 
sonal i 17> 

Carmim.' Fotia - Giovanni Pellegrino 
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